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Danni incalcolabili sull'Etna 
La lava avanza ancora 
e inghiotte la funivia 
Già 300 senza lavoro 

Ancora a distanza di sicurezza il centro di Nicolosi, ma la 
gente di questo paese sta già pagando un prezzo altissimo 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Dopo avere 
quasi distrutto il rifugio Sa
pienza, la colata di lava che 
da quindici giorni scende 
lungo le pendici meridionali 
dell'Etna ha preso di mira 1' 
Impianto della funivia, com
pletato nel 1959 e capace di 
trasportare fino 1200 perso
ne l'ora sulla sommità del 
più alto vulcano d'Europa. Il 
fiume di fuoco nella serata di 
lunedì ha attaccato la stazio
ne di partenza dell'impianto 
situata a quota 1900 metri 
abbattendo la parete ovest 
dell'edificio e provocando, a 
contatto con il materiale in
fiammabile degli arredi, una 
serie di incendi che a stento 
sono stati spenti dagli uomi
ni della protezione civile. 
Mentre anche 11 primo pilone 
di questa funivia, unica in 
Europa, si piegava a contat
to con il magma incande
scente, la colata proseguiva 
Il suo cammino devastando 
il piazzale antistante la sta

zione e per ìa giornata di ieri 
ha minacciato un ristorante. 

Da venerdì sera — quan
do, dopo alcuni giorni di 
stanca, l'eruzione ha ripreso 
tutta la sua veemenza — I 
danni in questa zona ricca di 
impianti turistici non si con
tano più: il rifugio Sapienza, 
ristorante, albergo, punto di 
ritrovo per turisti ed escur
sionisti, resiste all'impeto 
della colata, ma sembra ave
re le ore contate. Sbavature 
di lava sono ormai entrate 
da tutte le finestre abbatten
do pareti, e le solide struttu
re si piegano sotto il peso del
la montagna di pietre infuo
cate. 

Ieri sera le bocche a quota 
2350 metri alimentavano tre 
bracci: oltre a quello diretto 
verso la stazione della funi
via e a quello centrale, ormai 
quasi fermo, ce ne era uno 
che marciava, a discreta ve
locità, verso la casermetta e 
il vivaio della forestale, e 
verso la casa dei salesiani, 

Il rifugio Sapienza completamente circondato dal magma e la 
strada Nicolosi-Etna invasa dalla lava incandescente 

una delle più antiche colonie 
estive dell'Etna. Più giù ci 
sono alcune villette, precipi
tosamente sgomberate, con
tro le quali il vulcano potreb
be presto accanirsi. 

La lava che dalle bocche e-
sce copiosa (circa dieci metri 
cubi al secondo), a quota 
1900 non supera la velocità 
di circa dieci metri l'ora, ma 
è alimentata con una certa 
costanza. Nicolosi, primo 
centro abitato, è lontanissi
mo, a circa otto chilometri, 
ma questa eruzione, a giudi
zio dei vulcanologi, potrebbe 
durare anche mesi e il paese 
ha già subito perdite econo
miche rilevanti: non meno di 

quindici miliardi l'ammon
tare dei danni e più di tre
cento persone senza lavoro. 

La sala operativa della 
prefettura di Catania, che 
coordina tutti gli interventi 
della protezione civile, ha de
finito «fantasiosa» la notizia 
secondo cui attorno alle case 
si starebbero scavando trin
cee per difenderle dalla lava. 
«Fantasiose per due motivi 
— ha specificato la stessa 
fonte — intanto perché non è 
vero e poi perché nessuna 
trincea potrebbe salvare al
cuna casa dalla furia della 
lava». 

Nino Amante 

Dopo l'elezione dell'amministrazione di sinistra 

Bari, il PCI alla prova 
assieme alla nuova giunta 
Manifestazione con Reichlin e Santostasi - Risposte al neocen
trismo di Ciriaco De Mita - Sfida alla Democrazia Cristiana 

Dalla nostra redazione 
BARI — Tanti striscioni, ma
nifesti, bandiere rosse hanno 
cambiato lunedì 6era il volto 
del vecchio teatro Piccinni. 
La sala si è riempita in fretta 
di una folla di compagni, di 
cittadini, arrivati al primo ap
puntamento pubblico orga
nizzato dal PCI dopo l'elezio
ne della giunta di sinistra. Ma 
non è stata una festa. * Adesso 
siete in prima linea!' avrebbe 
detto più tardi tra gli applausi 
il compagno Reichlin. 

I comunisti baresi lo sanno. 
•Noi — ha detto Mario San
tostasi, segretario della Fede
razione — andiamo a questa 
prova consapevoli delle diffi' 
colta ma anche della nostra 
forza. Nell'81 perdemmo voti, 
certo, ma non perché propo
nevamo l'alternativa. Vinse
ro altri, ma quanti voti arri
varono a queste forze per 
continuare a governare con la 
Democrazia cristiana? Non 
molti, crediamo. Anche la DC 
fu ndimensionata. 

•Per riguadagnare i con
sensi perduti, noi comunisti 
cominciammo a lavorare il 
giorno dopo, rinnovando il 
partito e i suoi argomenti, a 
cominciare da quello che l'u
nità delle sinistre non può es
sere costruita su una contesa 
di egemonia ma su un impe
gno chiaro e leale di fronte 
agli interessi della classe ope
raia, dei ceti popolari, come 
quello che sta alla base del 
nuovo governo di Bari. A que
sta stessa scelta voi — ha det
to ancora Santostasi rivolgen
dosi ai compagni del PSI e del 
PSDI — siete arrivati due 
anni dopo. Si è perso tempo, 
e non per colpa dei comuni

sti. Ora bisogna mettersi su' 
bito al lavoro-. 

In platea, tantissimi gli o-
perai. Tra loro, come tra gli 
altri compagni, c'è fiducia ma 
non l'entusiasmo di chi crede 
alle tbacchette magiche». Nel 
foyer del teatro, le compagne 
raccolgono le firme a sostegno 
di una legge di iniziativa po-

Polare per i servizi sociali in 
uglia. 
Sono mille domande di 

cambiamento che si incontra
no. 'Vedi — mi dice Anna 
Maria Rivera del Coordina
mento donne democratiche 
— questa città è costruita co
me se le donne non esistesse
ro. Anche le cose più piccole. 
per essere fatte, avranno bi
sogno di mettere in discussio
ne l'assetto complessivo della 
città. Non sarà facile: Più in 
là, Walter Gentile, del Comi
tato dei disoccupati: -A noi — 
dice — basterebbe che venis
sero rispettati gli impegni 
presi nel programma. Tra i 
disoccupati c'è attesa, ma la 
campagna della DC che dice 
che non cambierà niente, può 
ottenere qualche risultato-. 
•Ma quello che ci qualifica — 
incalza un neo iscritto, abi
tante di Bari vecchia — è che 
non siamo stati subalterni a 
nessun accordo di potere, e 
questo la gente lo deve sape
re». 

_ È un concetto che riprende
rà il compagno Reichlin: 'Ab
biamo lavorato bene — ha 
detto — perché abbiamo con
dizionato l'accordo a punti di 
programma irrinunciabili, 
tra cui al primo posto c'è sta
to quello del riequilibrio della 
città, il suo sviluppo; Su 
questo, si è fondato l'accordo 

tra le forze di sinistra. Un'in
tesa che non rappresenta qui, 
neanche per i comunisti, la 
prova generale dell'alternati
va, ma che nasce nel mezzo di 
un processo politico positivo 
di avvicinamento tra le forze 
della sinistra. -// PSI — ha 
detto ancora Reichlin — non 
accetta ancora l'alternativa 
perché teme di appiattirsi su 
di noi e regalare forze inter
medie alla DC. Ma a Frattoc 
chie si è registrato un fatto 
nuovo. Ci siamo resi conto 
che la consapevolezza del di
segno neocentrista di De Mi
ta si sta allargando, che pas
sa anche attraverso i sociali
sti e il PSDI-. 

Nella costituzione della 
giunta di sinistra a Bari ci so
no quindi anche i segni di un 
ripensamento. •Un ripensa
mento nei metodi e nelle al
leanze di governo — aveva 
detto Santostasi — che abbia
mo apprezzato soprattutto 
nelle parole pronunciate dal 
sindaco De Lucia appena e-
letto-. 

•Ma alla giunta di Bari — 
ha aggiunto ancora Reichlin 
— non vogliamo dare il senso 
di una sommatoria di laici 
contro il mondo cattolico e la 
stessa DC. Non vogliamo col
pire forze storiche e vitali del
la Democrazia cristiana, ma 
restituire alla sinistra italia
na il suo ruolo riformatore, 
così da poter sfidare la DC su 
un terreno nuovo, non quello 
del potere ma quello del pro
gramma e delle idee. Se la DC 
è un partito popolare, che ac
colga questa sfida, e si faccia 
vanti!-. 

Giusi Del Mugnaio 

«Paese Sera» 
e «Manifesto»: 

verso 
lo sciopero 

ROMA — Le vicende di «Paese 
Sera» e del «Manifesto» saranno 
presto esaminate in Parlamen
to. Dovranno essere discusse, in 
particolare, interrogazioni e in
terpellanze rivolte al presiden
te del Consiglio e al ministro 
del Lavoro da deputati comu
nisti, del PdUP, della Sinistra 
indipendente. Gli stessi parla
mentari hanno chiesto anche la 
convocazione della commissio
ne Interni della Camera. 

Iniziative in tempi bre« •» a 
livello nazionale (scioperi e sot
toscrizioni) sono state sollecita
te dalla Consulta sindacale del-
l'associazione romana della 
stampa che ha dato mandato in 
tal senso a! sindacato nezionaie 
dei giornalisti. Una risoluzione 
con procedura d'urgenza, che 
critica il governo italiano per 
comportamenti che «minaccia
no U libertà di stampa» è stata 
presentata al Fn»Io&ìcnto euro
peo da depvtati del PCI, del 
PDUP. del FR, dal demoprole. 
tario Capanna. Nella risoluzio
ne ri chiede che il governo ita
liano attui rapidamente la leg-
« per l'editoria e ci adoperi per 
la soluzione delle vertenze in 
corsa 

La SIP deve 
documentare 

le bollette 
del telefono 

MILANO — Una bolletta della 
SIP è una fattura privata, che a 
richiesta deve essere documen
tata: questo principio, pia rico
nosciuto dalla Cassazione, è 
stato applicato in una sentenza 
emessa dal pretore Moli in una 
causa promossa da un utente 
contro la società telefonica. 

Pietro Molfese, di professio
ne calzolaio, si era visto arriva
re nel '78 una bolletta telefoni
ca dell'importo di seicentomila 
lire circa: una cifra assurda, e 
che non poteva corrispondere 
aii"uso che egli aveva fatto del 
telefono. Aveva addirittura cal
colato che per arrivare a giu
stificare una cifra simile avreb
be dovuto passare cinque o sei 
ore al giorno al telefono. Per 
§uesta ragione aveva rifiutato 

i pagare l'ingiusta bolletta. 
Ma alle sue proteste la SIP ave
va opposto la sola autorità della 
sua fattura. 

La cosa è finita davanti al 
pretore, che ha riconosciuto il 
buon diritto del Molfese: «L'ac
cogliere la tesi della SIP — scri
ve il pretore nella sua sentenza 
— significherebbe consentire 
ad essa (creditrice) di formare 
autonomamente la prova del 
proprio credito, senza che il de
bitore (utente) avesse la possi
bilità di effettuare nessuna ve
rifica». 

Mortalità per 
cancro cresce 

di 25.000 
unità Tanno 

MILANO — «Perché il cancro 
avanza?» è la domanda che la 
gente si pone con crescente in
sistenza e angoscia, è anche il 
titolo di un libro recentemente 
pubblicato da uno studioso, il 
professor Vincenzo Russo. Ed è 
stato il tema di un dibattito 
svoltosi alla fondazione Carlo 
Erba. 

Secondo dati recenti il tasso 
di mortalità — ha detto il prof. 
Russo, del centro ricerche Hug-
gins di Roma — aumenta negli 
USA di una unità ogni centomi
la persone ogni anno, rapporto 
che se riferito alla situazione i-
taliana porterebbe la mortalità 
annuale aggiuntiva a 25.000 u-
nità. Sono cifre che spaventa
no. anche se — ha osservato il 
prof. Veronesi, direttore dell'I
stituto tumori di Milano — vi è 
anche una crescita delle guari
gioni per certi tipi di cancro. 
Tre sono gli obiettivi primari: 
ridurre l'incidenza, ridurne la 
mortalità, migliorare la qualità 
di vita dei malati. 

Il ministro della ricerca 
scientifica. Romita, che ha pre
sieduto il dibattito, ha assicu
rato un impegno crescente del
lo Stato nel dare un supporto 
finanziario e morale ai ricerca
tori. 

Se ne vanno militanti e dirigenti 

Scontri nel PRI siciliano 
Aspre critiche a Gunnella 

-Crescente contestazione in un partito inquinato che non tiene 
conto delle indicazioni nazionali sulla «questione morale» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «So che ha offerto il caffé a 
tutti. Io, con la mia classe, avrei preferito lo 
champagne»: Aristide Gunnella, caporione 
del PRI siciliano, (ex sottosegretario agli 
Esteri, accentra le cariche di presidente re
gionale, segretario della Federazione pro
vinciale di Palermo, e persino segretario di 
una sezione) ha però qualcosa di più che 
una questione di gusti da addebitare a Leo
poldo Pullara, uno dei sei deputati regiona
li repubblicani. Lamenta che il Pullara ab
bia festeggiato, offrendo le classiche tazzi
ne, alla bouvette del Palazzo dei Normanni, 
sede del parlamento regionale, tre settima
ne fa, la clamorosa approvazione di un or
dine del giorno con cui il PCI ha impegnato 
il governo siciliano a cacciare dall'ente-
carrozzone degli acquedotti della sete, un 
•suo» uomo: Giovan Battista Grimaldi, che 
occupa uno dei pochi incarichi di partito 
lasciati liberi dallo stesso Gunnella, quello 
dì segretario regionale. 

Gunnella ora vuole espellere Pullara. E 
per questo ha inviato al collegio regionale 
dei probiviri un voluminoso dossier su di 
lui, basato — dicono i portavoce della 
^maggioranza» del PRI siciliano — sulle 
«affermazioni pubbliche e private dell'on. 
Pullara». 

Pullara, che venne eletto con ventimila 
preferenze su 35 mila voti di lista a Paler
mo, consigliere nazionale del partito, repli
ca che — in ogni caso — l'affare non e di 
competenza dell'organismo disciplinare si
ciliano. Ed invita il segretario e la direzione 
nazionale del partito ad «intervenire ur
gentemente», per mettere ordine nel PRI 
dell'isola e per «porre fine al progressivo 
decadimento» della situazione interna al 
partito. 

Stando alla cronaca, non ha tutti i torti: 
da due anni a questa parte i repubblicani 
siciliani vivono una formidabile crisi inter
na, punteggiata da vere e proprie «frane» dì 
iscritti e dirìgenti, un po' In tutte le federa
zioni provinciali. Se ne sono andati via a 
centinaia da Palermo, Catania, Caltanis-

setta, Agrigento, Trapani, e financo dalla 
sezione di Mazara del Vallo, dove un tempo 
Gunnella era un «ras» incontrastato. 

In due federazioni, Trapani e Caltanis-
setta, sono stati nominati dei commissari. 
Solo tre mesi fa a prendere il volo, dopo 
analoghe minacce di provvedimenti disci
plinari della maggioranza, erano stati due 
consiglieri nazionali del PRI, Lino Busce-
mi e Salvatore Cintola, seguiti a ruota nel 
PSDI, che li ha accolti affidando loro inca
richi dirigenti, dal segretario della federa
zione nissena. 

Avevano contestato anch'essi l'accapar
ramento di incarichi che la maggioranza 
siciliana capeggiata da Gunnella con la 
compagnia dell'assessore regionale al turi
smo, Giovanni Natoli, e del presidente del-
l'«ente della sete», Grimaldi, ha messo in 
atto con una gestione autoritaria e perso
nalistica. E la stessa linea politica di netta 
impronta anticomunista su cui Gunnella 
ha scatenato il PRI siciliano, in polemica 
con la direzione nazionale del partito. 

In contrasto coi peggiori interessi clien
telali della DC siciliana, il PRI di Gunnella 
ha fatto da tempo da mosca cocchiera per 
la destra democristiana: e i suoi avversari 
interni si sono sempre collocati in polemi
ca con tali orientamenti. Coinvolto in una 
vicenda spregevole — il «collocamento» in 
una azienda regionale, la SO.CHI.MI.SI, di 
cui Gunnella era dirigente, del boss e 
trafficante di droga Giuseppe Di Cristina, 
poi ucciso in un regolamento di conti nel 
maggio 1978, l'esponente repubblicano si
ciliano venne a suo tempo «coperto» con 
una difesa d'ufficio piuttosto imbarazzata 
da Ugo La Malfa, che parlò di una presunta 
«anomalia» dei casi siciliani, che avrebbe 
giustificato la presenza di un così discusso 
dirigente alla testa del partito nell'isola. 
Col risultato che Gunnella è rimasto invece 
un caso «anomalo» per linea politica e «que
stione morale», all'interno della stessa 
fiiccola, ma altrove rispettata, formazione 
aica. 

Vincenzo Vasile 

Gli insegnanti precari «bocciati» all'esame abilitante 

Anni di supplenze, poi il concorso 
Ora rischiano anche lo stipendio 

ROMA — Tre, cinque, sei o 
anche più anni di insegna
mento continuo, senza inter
ruzioni. Poi i corsi di prepa
razione, (in molti casi mal 
fatti, comunque senza finali
tà né verifiche) e, alla fine,'il 
concorso statale riservato 
con lo sbocco dell'abilitazio
ne e la conseguente immis
sione nei ruoli dello Stato. 
Sessantamila precari della 
scuola (gli «incaricati annua
li») hanno visto in questi me
si la propria vita scandita da 
queste incombenze, nella 
prospettiva di trovare, al ter
mine, ìo stesso lavoro di pri
ma, ma finalmente retribui
to e regolato come quello del 
loro colleghl. 

Ma quello che sembrava 
un concorso tranquillo si è 
trasformato, per alcuni, in 
un Incubo. Alcune decine, 
forse qualche centinaio, di 
precari Infatti, si è visto non 
ammesso alla prova orale. 
•Bocciati», cioè in teoria li
cenziati, dopo anni di lavoro 
continuo e disagiato, spesso 
lontano da casa, in scuole 
dove nessuno voleva andare. 

La logica dei concorsi, cer. 

to, è, in uno stato di diritto, 
questa. Così come è logico — 
e giusto — che in un ente 
pubblico si venga ammessi 
tramite concorso. Ma il pro
blema resta comunque aper
to per questi lavoratori che, 
con anni di insegnamento al
le spalle, rischiano ora di 
perdere addirittura lo sti
pendio. 

È, questo, per fortuna, un 
fenomeno limitato (ma sem
bra avere una particolare 
concentrazione a Roma) ma 
certamente preoccupante 
per le migliaia e migliaia di 
insegnanti che si apprestano 
ora alla prova orale. Tant'è 
che già si sono avuti prote
ste, scioperi, mobilitazioni. A 
Milano, insegnanti e genitori 
hanno addirittura occupato 
una scuola per protesta con
tro la «bocciatura» di due in
segnanti stimatissimi, inca
ricati appunto presso quell'I-
aiìiutO. 

La CGIL scuola, in un co
municato, scrive di non po
ter «assolutamente accettare 
che lavoratori... all'improv
viso vengano licenziati con 
la perdita, per giunta, di una 

parte dei diritti garantiti ad 
altri lavoratori (graduatorie, 
supplenze, concorsi ordina
ri)». Il sindacato chiede che 
vengano riaperti, per i do
centi «bocciati» ai concorsi 
riservati, 1 termini per la pre
sentazione delle domande di 
supplenza (con relativo inse
rimento nelle graduatorie al 
posto loro spettante), e di 
quelle per la partecipazione 
ai concorsi ordinari (con una 
riserva del 50% dei posti pre
visti dalla legge 270). Infine, 
la CGIL scuola chiede per 
questi lavoratori la «garan
zia da parte dell'ammini
strazione del mantenimento 
dell'occupazione». 

«La non idoneità all'eserci
zio di una professione — dice 
infine il sindacato — non de
ve e non può far cadere 11 di
ritto alla occupazione. Per 
altro, su un detcrminato li
vello culturale di base è pos
sibile costruire un'articola
zione di professionalità che 
possono trovare spazio net!' 
amministrazione scolastica 
e statale In generale». Oggi, 
anche II PdUP terrà, su Que
sti problemi, una conferenza 
stampa. 

Camera, 
si parla 
di RAI 
e tv 

private: 
Gaspari 
non si 

presenta 
ROMA — Dure accuse al go
verno che anche ieri ha di
sertato il dibattito in aula; 
critiche alla lottizzazione e 
alla faziosità della RAI; de
nuncia — ancora rivolta al 
governo e ai partiti della 
maggioranza — per la man
cata regolamentazione delle 
tv private; conferma del dis
sidi all'interno della maggio
ranza sul ruolo e gli spazi da 
attribuire alle emittenti pri
vate. Lungo questi binari è 
proseguita ieri alla Camera 
la discussione sul sistema 
radiotelevisivo. 

L'assenza del governo — 
ha detto Ieri nel suo inter
vento il compagno Luca Ta
volini — è fatto grave perché 
l'esecutivo ha l'obbligo di a-
scoltarci e di chiarire le sue 
intenzioni su questioni es
senziali, dalle quali dipende 
anche il ruolo e la sorte del 
servizio pubblico radiotele
visivo. Soprattutto dovrebbe 
dire se e quale politica com
plessiva esiste per l'Intero 
comparto delle telecomuni
cazioni e dei suoi sviluppi 
tecnologici in rapporto al 
ruolo trainante assunto dal
l'elettronica. Il governo do
vrebbe chiarire — ha ag
giunto il compagno Pavolini 

— che cosa Intende fare per 
la legge sul cinema; per l'e
stensione della Rete 3; per il 
riparto delle risorse pubbli
citarie; se e quando — infine 
— intende fare qualcosa di 
concreto per la legge sulle tv 
private. 

Proprio sulla questione 
delle tv private Pavolini ha 
voluto ribadire la posizione 
dei comunisti. Nessuna de
monizzazione del fenomeno 
— ha detto Pavolini — ma la 
preoccupazione che siano 
fissate regole del gioco tali 
da garantire non una astrat
ta e impraticabile «libertà d' 
antenna», ma un effettivo 
ampliamento degli spazi di 
libertà, affinchè servizio 
pubblico e settore privato 
concorrano — ognuno per la 
sua parte — a incrementare 
la produzione culturale na
zionale. Fatto questo è possi
bile definire per le private 
modi e quote di programma
zione anche In rete naziona
le. 

Allo stesso modo — ha ag
giunto Pavolini — non ci so
no in noi remore per una re
visione della legge di riforir.a 
della RAI. Purché questa re
visione vada nella direzione 
di risanare effettivamente il 
servizio pubblico e di rendere 
davvero efficace il potere di 
indirizzo e di vigilanza del 
Parlamento. Nonostante 
tutti i nostri indirizzi infatti 
— ha detto Pavolini — il ser
vizio pubblico fornisce tutto
ra una informazione faziosa, 
resta un'azienda paralizzata 
dalla lottizzazione. Anche 
nel corso di questo dibattito 
si sono potute ascoltare ipo
tesi di ristrutturazione della 
RAI di un certo Interesse: ad 
esempio quella prospettata 
dal de Falconio per il supera
mento dell'attuale divisione 
tra reti e testate unificando 
su tre canali diversi l'infor
mazione, l'intrattenimento e 
la programmazione cultura
le. Tuttavia — ha osservato il 
compagno Pavolini — siamo 
nel campo delle buone Inten
zioni, alle quali non seguono 
ancora comportamenti coe
renti e conseguenti. 

L'on. Seppia (PSI) sì è limi
tato a riproporre una legge-
ponte che regoli tempora
neamente (sino ài 1986, 
quando dovrebbero iniziare 
le trasmissioni tv in diretta 
dal satellite) il sistema radio
televisivo. Per il PSI bisogna 
liberare la RAI da «impacci e 
r i à ^ » - , ...i-Ut. anche le re
ti private — della cui esisten
za bisogna prendere atto — 
dovrebbero impegnarsi di 
più nella produzione autono
ma. Per i privati — quelli che 
dominano il settore — il PSI 
propone la possibilità di tra
smettere per un congruo nu
mero di ore giornaliere pro
grammi in ambito naziona
le; ma i tg non dovrebbero 
superare «l'ambito locale e 
regionale»; così come sostan
zialmente da qualche tempo 
va proponendo anche la DC. 

Di tutt'altro avviso altre 
componenti della maggio
ranza. Il liberale Sterpa ha 
ribadito la necessità di assi
curare totale «libertà d'an
tenna» al privati compresi e-
ventuntl tg nazionali. Di ana
logo segno recenti pronun
ciamenti del PSDI (anche se 
sinora nessun suo rappre
sentante è intervenuto nel 
dibattito). Il repubblicano 
Dutto si è limitato a poche 
valutazioni di circostanza. Il 
PRT. presenterà tra alcuni 
giorni un suo progetto di leg
ge per le tv private e si sa che 
esso contemplerà il «via libe
ra» ai tg dei privati. 

Il dibattito si conclude og
gi con il voto sulle risoluzio
ni. Sino ad ora ne sono state 
presentate due: una dal PCI, 
l'altra dal PdUP. 

Seimila concorrono a Milano 
per dieci posti di dattilografi 

MILANO — Ad un concorso dei Comune per selezionare 
dieci dattjlografl si sono presentati in 6.450, in stragrande 
maggioranza giovani e per lo più ragazze. «Si è trattata — 
na dichiarato l'assessore al personale di Palazzo Marino, il 
comunista Antonio Costa — della maggiore affluenza mai 
registrata tra l concorsi banditi dall'Amministrazione co
munale!. 

Sciopero dei medici INPS e INAIL: 
sospese le visite per le pensioni 

ROMA — Da ieri e sino a domani i medici dei centri dia
gnostici INPS e INAIL sono in sciopero bloccando ogni 
attività medico-legale con conseguente sospensione degli 
accertamenti diagnostici previsti per ottenere le rendite da 
Infortunio sul lavoro e malattie professionali, nonché per 
le pensioni di invalidità. La protesta è stata decisa dal 
sindacato FIMED contro l'atteggiamento del governo che 
ha disattèso l'Impegno già assunto per l'equiparazione 
giuridica ed economica sui medici previdenziali con i me
dici del servizio sanitario. 

Mini elezioni a Reggio Calabria 
È escluso l'ex sindaco (DC) 

REGGIO CALABRIA — Ufficiali i risultati della minicon
sultazione elettorale che ha Interessato, a Reggio Calabria, 
tre sezioni nelle quali il dato delle comunali del giugno 
1980 era stato annullato con sentenza del Consiglio di Sta
to. Il risultato ha dato una sorpresa: la DC ha perduto un 
seggio, ed è uscito dal consiglio addirittura l'ex sindaco 
Oreste Granulo. Il nuovo consiglio comunale risulta, dun
que, composto da 21 DC, 12 PSI, 7 PCI, 4 MSI, 3 PSDI, 2 
PRI ed un Indipendente. 

Accordo Italia-San Marino 
per creare due direttrici telex 

ROMA — Firmata la convenzione telex tra Italia e Repub
blica di S. Marino. L'accordo, che porta la firma di Gaspari 
e Della Balda, ministri delle Poste e Telecomunicazioni dei 
rispettivi Paesi, prevede la creazione di due direttrici di 
transito telex tra la centrale internazionale di Roma e la 
nuova centrale della Repubblica di S. Marino. Questo trat
tato integra il precedente accordo telegrafico tra i due 
Paesi risalente al 1879 consentendo così una rete autono
ma nella Repubblica di S. Marino ufficialmente ricono
sciuta dall'Unione internazionale telecomunicazioni con 
l'assegnazione del prefisso 505. 

88 banche estere: l'Ambrosiano 
riconosca i suoi debiti con noi 

MILANO — Ottantotto banche estere di 25 diversi Paesi 
hanno presentato opposizione alla dichiarazione di stato 
passivo del Banco Ambrosiano di Calvi, depositata il 22 
marzo scorso dai commissari liquidatori. La dichiarazione 
di stato passivo è stata impugnata poiché in essa non ven
gono riconosciuti i crediti che gli 88 Istituti ventano nei 
confronti delle consociate estere del Banco, e che ammon
tano complessivamente a 400 milioni di dollari. 

Zavoli sigla a Mosca accordo 
tra la tv sovietica e la RAI 

ROMA — Il presidente della RAI, Sergio Zavoli, accompa
gnato dal direttore generale Biagio Agnes, ha sottoscritto 
a Mosca un accordo per scambi e reciproca collaborazione 
tra il comitato di Stato dell'URSS per la televisione e la 
RAI. Il protocollo prevede lo scambio di servizi di attuali
tà, di opere, balletti e spettacoli. L'accordo prevede anche 
per la RAI una posizione privilegiata prioritaria rispetto 
alle emittenti private e alle emittenti straniere di lingua 
italiana. 

Sotto inchiesta l'assessorato 
alla cultura di Firenze 

FIRENZE — La Procura della Repubblica ha aperto un' 
inchiesta sull'assessorato alla Cultura del comune di Fi
renze della passata amministrazione. L'inchiesta è ancora 
alla fase preliminare: la magistratura si sta occupando 
della gestione delle sovvenzioni fornite dall'assessorato a 
istituzioni, enti e organizzazioni anche privati per la pro
mozione di iniziative culturali, manifestazioni artistiche, 
concerti, convegni. Essa riguarda in particolare gli ultimi 
tre anni di attività, cioè durante la gestione dell'assessore 
Fulvio Abboni (PSI), attualmente titolare dell'assessorato 
all'acquedotto. L'inchiesta viene condotta dal sostituto 
procuratore Michele Polvanl. Fra 1*80 e l'82, infatti, l'asses
sorato ha concesso contributi per svariati miliardi. 

Il partito 

A tutte le federazioni 
Tutte le federazioni sono pregate di trasmettere alla sezione 

di organizzazione entro la giornata di giovedì 14 aprile i dati 
aggiornati del tesseramento. 

Manifestazioni 
OGGI — Bemabucci. Roma Se*. Mazzini. 
DOMANI — Barca. Ancona: Trupia. Roma XV cireoscriztone; 

Da Ponte. Ravenna; Sandri, Pavia. 

Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA 
ECCEZIONE «Ila seduta di oggi, mercoledì 13 aprile. 

• • • 
L'assemblea del gruppo comunista del Senato è convocata 

oggi alle ore 15.30. 
• • • 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ed essere presen
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alte sedute antimeridiana • pc-

I meridiane di domani 14 aprile. 
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